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TU 1'0' IL.BJCKO daL racconto di Cesare Zavatti 
ni )

'Alai tamento
cinematografico

Davanti a un piccolo bar della periferia ai intano.Nel 

1949» 14 garzone nel servire un cliente schizza volontariamente 

un poco ai acqua di selz contro un passante bagnandoli il vesti- 

to. Il padrone rimprovera con asprezza il giovane garzone, £a il 

passante, un uomo sui trent'anni dalla zaccia sàmpatica e vivace, 

vestito piuttosto male, interviene per rassicurare il padrone che 

non é successo niente di grave.e quindi non vale la pena ai pren= 

aersela tanto. Quello pero e inferocita està per alzare LeamanÈ 

contro i<b garzone. Allora il passante prende sifone e con calma 

se lo vers schizza tutto addosso. " Vece - aice sorridendo al 

padrone - è proprio vero che non me ne importa assolutamente 

niente". Poi si allontana grondante di acqua e soddisiauto mentre 

il padrone, passato il primo attimo di sbalordimento, inveisce 

contro di Lui.

beguimo il nostro individuo che si avvia verso un prossi= 

mo agglomeramento di povere baracene. Gli passa vicino un signo= 

al quale gli dice sorridendo ; " Buon giorno". L'uomo si ferma e 

gli domanda stupito. " A chi avete detto buon giorno?". " a voi" 

- risponde il nostro individuo.l'altro nonnammette che si possa, 

salutare chi non si conosce ed esige con burbariza una spiegazio= 

na.
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ne.

Antonio detto loto ( cosi si chiama il nostro individuo) 

gli risponde,che desiderava veramente che luì passi una buona 

giornata. L'altro si allontana mandando Lo al diavolo.Jote conti= 

nua per la sua strada augurando buon giorno ai passanti che lo 

guardano con differenza.

Con questo indiviauo arriviamo in mezzo di un baraccatnen= 

to in cui abitano centinaia di poveri cne si sono qui costruiti 

con materiale di fortuna, specialmente con le latte che qualche 

volta luccicano al sole, le loro abitazioni. Non molto Lonta= 

no fumano le ciminiere delle fabbriche milanesi e passa la stra= 

da maestra sulla quale un camion ed auto sollevano, specialmen 

te d'estate, grandi nuvoloni di polvere che invadono il barac= 

camento. Alle spalle del baraccamento si distende La campagna 

col suo silenzio invernale e i suoialberi secchi.foto incontra 

due pezzenti: uno con gli occhi semichiusi e una bacchetta, da ra= 

domante in mano, camminajcome un ispirato,l'altro, armato di 

badile e piccozza, lo segue. " Come vanno le ricerche?" domanda 

Poto. Sono suoi amici ai quali egli ha dato l'incarico di tro= 

vare l'acqua di cui onesta povera gente ha assolutamente bisogno. 

Si chiamano michele e Arturo. IL primo é il vero tipo dell'inai 

aioso, ava una quarantina d'anni e spende tutto il suo guadagno 

che ricava dall'accattogggio nel cercare di vestire meglio de=
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gli altri, lui dice di essere di una categoria sociale superiore 

perché ha Lo spazzolino aa denti.Lo porta sempre in tasca e lo mo 

stra Qualche volta durante Le discussioni. Il secondo,Arturo, so= 

stiene di possedere qualità rabdomantiche per cui mentre Michele 

lavora e scava, lui passeggia con le sue arie ispirate ai uomo 

medianico. La ricerca dell'acqua fa si che i due mettono sotro 

sopra tutto l'accampamento; entrano ne.le capanne degli altri, 

dove frugano indiscretamente dappertutto sollevando le proteste 

generali.

Vediamo subito che nel baraccamento hanno molta simpatia 

per Tote e lo considerano quasi un capo.

I bambini gli corrono allegramente intorno ed egli ha una 

parola per tutti;.Domanda a un bambino/ In che via abiti?". Il 

bambino risponde pronto: " Nove per nove ottantuno ".IL bam= 

bino abita veramente in Via nove per nove ottantuno. Sano le 

dominazioni messe da foto al Le vie del baraccamento affinché i 

bambini imparino l'aritmetica pur stando tutto il giorno per La 

strada.Malgrado s la miseria generale questo luogo echeggia con 

tinuatìente di canti e suoini perché i suoi abitanti sbarcano il 

Lunario andando in giro per La città con chiatarre, fisarmoniche, 

organi e qui si allenano,diciamo cosi, per il Loro mestiere.Ve= 

diamo gli anziani che insegnano ai piu' giovani i trucchi grandi 

e piccoli dell'arte mendicatoria e La partenza per La città 

di tutti costoro: zoppi veri zoppi finti, cechi veri e cechi 
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falsi, donne con bambini m braccio che non sono Loro figli ina 

che fingono che Lo siano per commuovere i passanti, e un intero 

esercito di suonatori di ogni età.

A un tratto viene fermato foto da una gri®a di giubilo 

davanti a una barracca: é nato in quel momento yn bambino.il pa= 

dre Lo porta sulla soglia per mostrarlo agli amici.ila non ha an= 

cora finito di ricevere le congratulazioni che si sente ,nell1in= 

terno della baracca un grido:"" K' nata un secondo bambino", 

foto improvvisa un discorsetto che pero deve interrompere perché 

un nuovo grido annuncia che i figli sono trse Le feste dei nu= 

merosi presenti aumentano e foto riprende il discorso con una 

certa eccitazione.ka si sente un altro grido. Questa volta é sem= 

licemente il padre caduto durante uno dei suoi salti acrobatici 

di gioia.

foto commosso dalla triplice nascita vur> Le festeggiare 

il grande fatto.Come un bravo regista, raccoglie tutti i barac= 

chesi e Li seleziona secondo la le loro qualità. In poche ore i 

riesce mettere su uno spettacelo vero e proprio.Una volta tan= 

to i baracchesi usano le loro qualità per divertirsi fra Loro. 

Ci sono i mangiatori di fuoco, un intera orchestra di bambini, 

Paolo che rompe le catane, e L'equilibrista.Anche foto si es 

produce nel suo numero di varietà con una canzonetta di sua 

produzione. Un mendicante fa vedere scenette di strada, in cui

Ispanizzi 

bambino.il


vengono satiriggiati i passanti che non vogliono fare L'elemo= 

sina.

Dopo lo spettaccolo c'é il pranzo colietivo, che é 

un pranzo molto magro ma all etato da grandi risate. Uno ha pnr= 

tato un pollo, forse rubato, ma un pollo pei' circa trecento 

persone é poco, per cui si estrae a sorte chE lo deve mangiare. 

Colui al quale tocca tanta fortuna, mangia il suo pollo usando 

forchetta e coltello: cosa faticosa ma egli ci riesce sollevane 

do frequenti applausi, i-a gli applausi sono anche un pretesto 

per scaldarsi le mani perchéil freddo é molto intenso. Dopo 

il banchetto uno propone che ci sia la gara dell'albero della 

cuccagna. In fretta alcuni si mettono a scavare per impianta= 

re il Lunghissimo palo in mezzo del villaggio.

questo punto succede una cosa straordinaria: dal suo= 

lo erompe un tormidaoile getto ai acqua e : " L'acqua,l'acqua 

gridone tutti. Ber caso hanno trovato l'acqua, finalmente! la 

felicità di tutti è al colmo. Ciascuno avra L'acqua corrente nelle 

barracele, dice foto. Si sta per organizzare un corteo per le 

viuzze del baraccamento m onore dell'acqua, con cartelli sui 

quali é scritto: " Viva l'acqua. Ma l'acqua non é acqua.E' 

petrolio. La delusione si dipinge sul volto di futi

foto dice che si serviranno del petrolio per smacchiare i a 

vestiti. Intanto consiglia che nessuno parli in giro, poiché 

se lo saproanno i cittadini che qui c'é il petrolio la Loro quie= 

te sarà finita.



Infatti michele dopo cinque minuti corre come il vento 

m città. Lo vediamo entrare m un grande edificio nel cuore 

di Milano.sono gli ufficci del signor Carlo Moboì, famoso coto= 

niere della città. L'anticamera di Bobbi ,é piena di gente. Miche: 

Le non ha il biglietto di vicita, il che gli impedis ce di av= 

vicinarsi a Mobbi. Ber quanto egli si consideri il piu' ele= 

gante dei mendicanti, e sempre vestito da mendicante e perciò, 

e lo vogliono cacciar via. Ma egli riesce a impadronirsi di un 

biglietto da visita qualsiasi e con quello, sia pure dopo lunga 

attesa, viene ricevuto aa ìiobbi. Al qua Le svela che nei baracca 

mento fuori della città, c'e il petrolio. In cambio della rivela 

zinne vuole denaro per comperarsi una pelliccia e un capneHo 

duro. Bobbi é un uomo piccolo c grosso e molto furbo e motto 

cinico. Il suo palazzo e ornato di statue e ai quadri di catti= 

vissimo gusto. E1 un grande egoista, non c'é bisogno di dirlo, 

e teme gli possono venire a meno 1 cibi da un momento all'altro, 

per guerra, per carestia od altro, tanto che tiene nascosta in 

casauna vacca che potrà fornire quotidianmente, in ogni circo= 

stanza, il latte a lui e ai suoi famigliar!.

è Bobbi finge di non dar peso alla notizia.cerca anzi di 

dimostrare a Michele che 1L petrolio non é una cosa cosi rara 

come crede e liquida con un modeste regalo.

Un'ora dopo corre all'accampamento perché vuole egli ste
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so sincerarsi che la notizia sia. vera.

Quando Iv.obbi giunge all'accampamento vene tutta una 

festa di zampilli.Ciascuno si è fatto il suo' buco per terra per 

avere uno zampillo di petrolio a sua disposizione. Per non dare 

sospetto, Ai^bbi finge di trovarsi li per una ragione molto 

diversa. Finge di essere uno di quei cittadini che notoriamente 

vanno in quel baraccamento di poveri per affitterne uno per un 

quarto d'ora. Anche questa e stata un'idea di Tote per far gua= 

cagnare qualche solco ai disoccupati.Viene un cittadino e affitta 

per un quarto d'ora (. o per mezza ora p e per un'ora; un povero 
I 

per farsi Lodare senza misura, il cittadino si va. a sedere con 

il suo povero in una spedie di giardinetto li nell'accampamento 

e domanda al:povero: " Che cosa pensi di me, parla sinceramente". 

Il povero rivolge al cittadino le piu' ampie e svariati lodi.

Ilobbi ne affitta una per un quart±o d'ora, ma invece ai farsi lo= 

d'are si accerts che ci sia del petrolio. Quando se ne e accerta^ 

to corre come un razzo scoppiando di gioia.

Non è ancora giunto fuori dal barccamento che Paolo gli si 

fa incontro con aria minacciosa, Mobbi vede che l'uomo ha una ri= 

voltella in mano, gli si rizzano i capelli sul capo; per un atti= 

ino solo, poiché L'uomo punta La rivoltella contro se stesso e 

dice:" 0 la borsa o la vita mia". Siccome Mobìli non si decide, paolo

AXCHIVIOI ! Z.VM I IV!
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gli spiega che cosa si tratta: o gli dà il portafoglio o lui 

si ammazza. Questa rapina fittala di nuovo genere non impressiona 

Lo obi il quale si allontana senza dare un soldo al rapinatore 

che invece di uccidersi gli grida dietro:" Avaro".

Il giorno aopo, poco dopo l'alba, arriva al villaggio un usciere.

I poveri stanno avviandosi verso La città con i Loro organetti 

i loro carrettini, le loro fisarmoniche. L'usciere ha una logora 

porsetta ci pelle nera sotto il braccio.Porta l'ordine di sgom= 

bero immediato. Il terreno è stato comperato da Mobbi e perciò egli 

ha il diritto ai cacciare via questi pezzenti che lo occupano ar= 

bitrariamente.Tote protesta, domanda una proroga, ma l'usciere 

dice che e ipossibile ottenerla. 0 se vanno via subito o ver=

ranno Le guardie. Allora foto raduna i suoi amici per domandare 

consiglio. E tutti insieme’ decidono ai non andarsene.L'usclere 

se ne va con La loro risposta.Quel maledetto petrolio ha porta= 

to sfortuna, come temeva foto. Chi e stato ad avvertire Kobbi 

che c'era il petrolio?’ ’fotó vorrebbe saperlo ma in questo mo = 

mento non Hanno La minima possibilità ai trovare alloggio al= 

trove, le cento famiglie si aggrappano a questa loro patria

, locon La forza della disperazione, foto non ha una spiritodi un 

guerriero, ma gli semora cosi ingiusta, brutale e improvvisa quel= 

la cacciata, che si sente pieno di ardorebe1 Lieo so.

Intanto all'accampamento viene= vengono scavate trm= 
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cee e trabocchetti, soprattutto i ragazzi sono molto zelanti nel- 

l'aiutare foto e si armano di i'ionde come David, ai archi e di 

frecce.

Mentre 'tutti sono impegnati nel Le esercitazioni belliciie 

ritorna dalla città Michele un poco ubriaco, e vestito in un mo= 

do strordinario con una pelliccia, e con il cappello duro.Egli 

passa in mezzo agli amici salutando li con molta degnazione.

le guardie, una ventina, si sono fermate sulla strada; 

il loro capo, il setgente Zennaron viene a parlare con foto e 

gli dice che concede dieci minuti di tempo per cominciare lo 

sgombero, "oto risponde che non si innoveranno di Li. Allora il 

capo delle guardie torna sulla strada maestra, Lascia passare i 

dieci minuti, poi dà L'ordine cne cominciano a snidare i barac= 

chesi con i getti delle potenti pompe da incendio che riducono 

a mal partito foto e i suoi, scoperchiando e innondando parecchie 

baracche. lotto allora tenta L'ultima carta va a parlare con il 

signor Carlo fóo’bbi che assiste compiaciutoaLL1 operazione di 

sfratto.lo supplica di concedagli una tregua, alni 1.0 pocni 

giorni di proroga. Mobbi non solo rifiuta, ma cerca di corrempe= 

re foto affendogli una pelliccia e un cBJ»WB cappello duro. 

Toto rifiuta, e capisce da chi Michele ha avuto il suo cap= 

lo duro e la pelliccia.Pieno di sacro sdegno, torna all'accam=
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pamento invitando tutti alla estrema difesa.Tutti Lo asseconaa= 

pò specialmente i ragazzi che sono meravigliosi di iniziativa e 

riescono a mettere in imbarazzo Le guardie che davanti alL'assal= 

to di quel nugolo di picco Li guerrieri cne li tempestano ai sassi 

e di frecce hanno dovuto chiedere rinforzi.Questi ragazzi vivono 

con foto la Loro piu' bella avventura, foto ha promessi perfino 
si 

le medaglie ai migliori e tutti sentono eroi, foto corre a 

destra e a sinistra come un generale, da ordini che i suoi e=so 

si saoni e si canti per tenersi su d'animo, per cui il baracca= 

mento eccheggia festosamente. La cosa indigna itoboi cne 

costringe il capo delle guardie, di cognome Zannano, a Lanciare 

personalmente una bomba Lagrimogena che con un grande e poderoso 

fracasso fa saltarz La capanna di liichele che finalmente si sve= 

glia. Il fumo deLLa bomba Lentamente di diffunde nell1 accampani en= 

to provvocando Lacrimazione generale.Tutti piangono in parte 

per Lo spavento.Allora foto decide ai interrempere La resistenza 

e consiglia che tutti preparino Le Lor masserizie per portarsele 

via, chissà aove.

foto entra nella sua capanna per ritagLiare da un vecchio 

lenzuolo una striscia bianca che farà sventoLare sull'albero della 

cuccagna in segno ai resa. £' solo nella sua baracca, con Le lacri= 

me agli occhi, ma. quelle vere, non causate dalla bomba.Lui prepa= 

ra la bandiera bianca e fuori i compagni preparano la loro mas= 

serizie; fra poco incomincerà il triste esodo.
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Improvvisamente La capanna di Tote si illumina.una dolce

voce dice:" 'loto tu sei molro buono e meriti di poter fare duello 

che vuoi." Con un Battere di mani tu otterrai ogni cosa che 

.vuoi", fella capanna non c'é nessuno mesa ma sulla parete 

si vede l'ombra di due ali di angelo.i” un attimo.La luce scom= 

pare.Udiamo come un suono d'arpa che si allontana, e il divino 

messagggero é già un punto luminoso Lontano, nel cielo, poi piu1 

niente.loto resta sbalordito a guardare il cielo davanti al 

finestrino della sua capanna.E1 commosso e nello stesso tempo 

incredulo, forse sogna. Batte le mani;e dice: " due uova al 

burro" Beco le aue uova al burro apparire in un bel tegamino 

sul tavolo.foto deve sedersi e le gambe gli tremano, fe. e pro= 

prio vero? foto ordina altre due uova al curro, le quali appaio= 

no immanti cent e vicino alle altre Li sul tavolo.La felicità di fo = 

tò scoppia in un gridategli esce cantando e ballando dalla sua 

capanna e cosi Lo vedono correre di qua e di la nell'accampamen= 

to i suoi amici piuttosto meravigliati. Tutti gli si affollano 

intorno per domandargli le ragioni della sia letizia proprio nel 

momenro m cui piovono sul barracamento con sinistri fragori: 

altre bombe lagrimogene.Ma egli non re»gisee=ee riesce neppure 

a parlare tanto la gioia gli fa groppo alla gola. Continua ad 

abbracciare l'uno e l'altro e a dire v che non se ne andranno 

piu' da questo posto e che anzi vi resteranno in eterno. Questo é 

quello che vuole il cuore e semplice di foto: servirsi del suo



miracoloso potere affinché i suoi amici possano restare nel

"baraccamento.

Ma il fumo delle bombe lacrimogene è cresciuto e nessuno 

può resistere: o piangono, o tossiscono, tutti:: compreso i ca= 

ni e gli altri animali dei barracchesi. Ttoto incita tutti a 

soffiare, e tutti sagg soffiano contro quel limo micidiale, sen= 

za convinzione, ma non possono non ubbidire Poto. In pochi minuti 

il fumo, come una grossa nuvola, abbandona l'accampamento a va 

verso la strada maestra dove le guardie aspettano di vedere usci= 

re di attimo in attimo dall' accampamento i baracchesi a mapi al= 

zat e.

jfoboi e le guardie sona co strettii ad abbandonare il

terreno, a rifugiarsi parecchie centinaia di metri Lontano. Non 

pensono certi a motivi mirabolanti, ma al vento.jlssì dicono 

che il vneto ha giuocato loro il brutto iiga scherzo. Non se ne 

preoccupanoeccessivamente, poiché tra un ora o due , appena le 

condizioni meterologiche lo permetteranno , essi sbaraglieranno con 

dei mezzi ancora piu' drastici quella turba di pezzenti.

xxx

Il signor i»iobbi che cosa fa? E' indignato contro la sorte, 

contro il vento che gli fa ritardale la presa di possesso del 

campo di petrolio.Egli teme che La notizia dell'esistenza del

prezioso liquido si sparga e che gli altri ricchi milanesi posso = 
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no lettergli i batoni tra La ruote.Per questo é corso sul 

Luogo a incitare Le guardie e a promettere vistosi assegni al 

sergente Gennaro se non Lesina i mezzi offensivi. IL signor 

IViùbbi e in trac perché deve recarsi a una prima alla Scala . 

Quando il signor &obbi e investito da una nube lacrimogena, an= 

che lui sparge cpiose Lacrime cees cosa che questa cne gli per 

mette di dire che caccia via quella povera gente ma con le la= 

grime agLi occhi.

I baracchesi approffitano della tregua per dorimire un po 

Solto foto non dorme. E' troppo emozionato per dormire.E an= 

cora non crede aL miracolo.passeggia nei pressi dell'accampamen­

to. guar andò ogni tanto il cielo.Avrebbe voglia di canatre e 

di piangere insieme. A un tratto si ferma davanti a una larga 

tettoia sotto la quale si allinenao parecchie statue grosso= 

lane di gesso: esse rappresen ano discoboli ,fanciiilte che 

danzano, riproduzioni di statue famose, destinate a ornare i 

giardini dei piccoli borghesi.Chi le fabbrica sono artigiani 

che abitano appunto nelle case prossime all'accampamento,foto 

va spesso , nei momenti di ozio, a vederli a lavorare.Gli 

piace molto di vederti uscire dai calchi quelle bianche figure. 

Qualche volta si é trovato quzsi senza accorgersene a accarezza 

re iL volto di una di quelle danzatrici di gesso e a pensare 

che sarebbe bello se nella realtà ci fossero delle fanciulle

tanto meravigliose.Una specialmente; na attratto La sua attenzio
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ne tante volte : eccola li, con un piedino alzato e una colomba 

inaiano. Tnto La guarda con emozione maggiore del solito.Non può 
Si.

egli ottenere qualsiasi cosa? Batte le mani e la statua del di- 

scobulo si anima.: parte il disco dopo si ode non molto lontano 

fracasso dei vetri rotti. Il disco é andato a svegliare qualche 

dormiente di cui se sentono le grida in una delle case vicine. 

Un cane abbaia nella gelida notte lunare.Tote si affretta a bat= 

ter di nuovo Le mani ma questa volta per far ritornare tìi=as-&vo 

il discubulo immobile e di gesso.Appena i'oto si é rimesso dal= 

l'emozione, si avvicina alla statua della fanciulla molto leggàa= 

à'r.a non IL piedino alzato e la colomba sulle mani. Si aggiusta i 

cappeli^ipoi dopo essersi specchiato m una pozza d'acqua,' compie 

il prodigio: la ragazza si anima, la colomba vola via e I'oto resta 

incantato davanti alla bella crea tura.Questo non si trova aifatto 

.inbarazzata nella sua nuova condizione utnana, e danza e canticchia

sorridendo a I'oto. Poi gli si side vicino, gli mette la testa dai 

biondi cappelli alile ginocchia e Lo incita a cantare le sue Lodi, 

Si dimostra subito una ragazz a frivola, e vana, ma loto non e 

in grado ci accorgersene, le dice tutto le parole cne aveva 

centro da anni per tutte le nonne del mondo.

Ita ecco dei fasci grandi di luce che investono l1accampameri= 

to e arriva sino a loto e alla sua ragazza. Sono le guardie che 

riprendono L'offensiva.Mobbi ha offerto alle guardie deL buon

vino per animarle e forse esse hanno bevuto un po' troppo.Ora
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vogliono mostrasi zelanti e investono con i riflettori il baracca 

mento per sapere che cosa vi succeda e per preparare

convenientemente L'attacco.

Allora^ 'foto prende la ragazza in braccio e la porta 

nella sua capanna.Lo stupore dei suoi che Lo vedono attraversare 

il campo con la meravigliosa ragazza in braccia è enorme. Tote 

prega La ragazza di aspettarlo un momento poiché Lui deve correre 

a difendere l'accampamento.La ragazza su guarda intorno ed ar= 

riccia il naso.

: x x x

Le guardie sono pronte per 1'assalto.I riflettori il Luminano a 

giórno iL baraccamento cove tutto ui dimostra tranqui1lo.Zennaro 

dà un ordine:" Avanti". Ma invece di un ordine parlato gli esce 

dalla bocca un ordine cantato. Sembra l'inizio di un'opera lirica 

anziché di una operazione di polizia. Avrete già capito che 

questo é un piccolo miracolo di Tote.Zennaro, che non lo;sa, 

resta molto male e attribuisce il suo inaspettato gorgheggio con 

acutojfinale all'aver bevuto un bicchiere di piu'. Prova di nuo= 

va, ma non c'é neinte da fare, dalla sua cocca escono soltanto 

frasi canore. Le guardie lo creino impazzito; ma a loro volta 

non riescono a parlare, esse stesse sono costrette al canto, 

cossicché sembra di essere sopra un palco scenico.Nessuno na piu'
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il coraggio di aprir bocca e l1assalto ;viene rimandato al gior­

no dopo quando ci sarà là luce. Zennaro e i suoi soldati pensano 

dentro ai loro: quando avremmo smaltito i fumi deL vino.Si ri= 

twrono a riposare nel commissariato piu' vicino e nessuno risse 

piu' a far aprire l^a la: Loro bocca.Tanto é il timore di emet­

tere soltanto dei do di petto.Zennaro viene chiamato al telefono 

dal signor k»bbi, andato via da un ora.Mobbi vuole sapere a cne 
•punto sono le operazioni. U povero Zennaro deve mettere giu 

il rÉsevitorà del telefono perché M^bbi udendolo,dall'altra 

parte del filo, cantare, si imbestialisce e l'offende violen- 

temente.

xxx

Tot; ora che l'assalto delle guardie è stato, almeno per 

qualche ora fermato, torna in fretta nella sua ca

capanne dove c'é La donna del suo cuore. Prima di tutto deve tap- 

pare i buchi cne nella capanna hanno fatto i suoi compagni per 

vedere la bella ragazza.Questa si dimostra piuttosto annoiata 

in mezzo ®.i quei poveri mobili cmve non c'é neppure uno spec­

chio. Allora. 'foto d fa diventare di specchio tutte Le pareti 

della capanna, cosa questa che rallegra enormemente la ragazza. 

Poi trasforma la sua branda in un bel letto con le coperte di se­

ta e la ragazza’ si spoglia e vi si tuffa dentro ridendo di gioia 

La ragazza ai addormenta mentre loto pensa che cosa deve afre 

fare per renderla felice. Ma intanto egli deve dare la càccia al-
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le zanzare di cui e piane la capanna e che possono disturbare 

il sonno della ragazza. Finita La caccia, egli se ne esce in 

punta ai piedi ma incontra sulla soglia Arturo prima di aver spen= 

tn il bel abt iour che hafstto sorgere come un fungo al letto;

per cuiArturo fa in tempo a vedere le pareti della specchio nelle 

quali risplende moltiplicata all'infinito laluce della abat 

iour. Arturo vorrebbe veder meglio, ma foto spinge l'amico fuori. 

Anche sulla ragazza Arturo vorrebbe spiegazioni ma foto si guarda 

bene dal dargliene, pur avendo voglia di nel contrario, ma come 

un fanciullìo si diverte a tardare la rivelazione del grande 

segreto.Abbraccia Arturo e gli assicura che domani potrà 

dirgli veramente tutto. Arturo, ancora intontito dallo stupore 

per quei iuLgori intravisti nella capanna ai,forno, se ne va a 

dormire. Invece foto ha qualche cosa da fare. Vuole prendersi la sua 

vendettache e La vendetta di tutti, contro il traditore i.ichele.

Lo va a trovare nella sua eamesst capanna, che é la piu' con= 

i'ortevoie ài tutte.Michela sta lavandosi i denti, sopra una 

seddia é disposta accuratamente La pelliccia e all'attaccapanni 

c'é il cappàKlo duro.foto finge di esserlo andato a trovare per 

consigliarsi con Lui sulla difesa del » baraccamento e àsi di= 

verte a far perdere La testa a Michele.Infatti Miche ad un tratto 

vece che non c'e piu' il cappello duro sull'attaccapanni e lo 

cerca disperatamente in tutta la camera.foto glielo fa apparire e 

sparire e riapparire in un moao che teme di essere impazzito.Quando
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poi vede i'oto che esce dalla caprina con il cappello auro in tes'ja, 

gli corre adaosso convinto che gli vuol rubare il suo , ma loto 

gli indica che il suo è là, sull'attaccapanni.Michele cade a se= 

dere sulla sua branda completamente rincretinito da quel miste= 

ro.E anche dalla invidia nel vedere loto con un (appello ausa 

bello come il suo.

loto si aggira per il silenziosa accampamento illuminato
I 

dalla Luna piena, buona la mezzanotte.cra egli pensa il modo di pre= 

disporre le difese per la mattina aopo.Zennaro con le guardie 

sferreranno senza tanti complimenti il decisivo assalto, loto 

prepara troboschetti d'ogni specie nei quali le guardie cadranno.

xxx

Michele é uscito a prendere un po' d'aria - la sua pove=

ra te.sta non ne pò piu' deio l'episodio dei cappelli duri - casca 

porio in quest .uno di questi trabocchetti dal quale può' usci= 

re a stento. Vede anche gli altri trabocchetti e da quel perfetto 

traditore che e, se ne va subito e cautamente sulla strada per 

avvertire le guardie.Le gu rdie non ci sono allora, con la spe= 

ranza ni ricavare altro denaro, corre a casa del signor Mobbi 

aove gli dicono che il signor Moboi è alla sai Scala.

Michele corre alla Scala. In quel momento stanno uscendo 

gli spettatori; uomini in pelliccia, le donne piu' ingioiellete 

d'Italia.Carrozze, automobili di Lusso, tassì fanno un assordante 

carosello davanti al grande teatro. Le guardie sorvegliano il
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rumoroso tE&££iea= e brillante tr?ffico.Finalmente Michele vede 

jfcobbi e a. fatica lo riesce a raggingere fcobbi sta per salire aul= 

la sua automo bile.Mobbi che forse non si ricorda neppure la 

faccia di costui, al vedersi avvicniato dallo straccione, lo cac= 

eia in malo mono e siccome Michele insiste per parlargli vengono 

le guardie che si portano Michele in guardina dove dovrà passare 

il resto della notte anche se continua a gridar che a casa sqa 

ha il cappello duro.

Arturo non sì= é riuscito ad addormentar si. Ha continuato

a pensare a foro; a quei iùlgori nell? baracca.Si alzato per cer= 

care di scoprire come stanno veramente le cose.Mentre si avvia 

verso la capanna di foto un rumore gli fa volgere il capo: vede 

la cosa piu' straordinaria del mondo.Vede che foto che, convinto 

di non essere visto da nessuno, vola come un passerotto per 

distribuire Bottiglie di latte davanti alle porte di ogni capanna

facendo nascere le bottiglie dall'aria come fiori. Come un razzo 

corre dentro alla prima capanna e sveglia tutti i dormienti 

gridando che foto vola, che foto fa i miracoli, che foto non è

foto ma che é tristo tornato terra e che é il giorno del

Giudizio Universale. La notizia si piopaga come un baleno, tutti 

balzano dai letta, si precipitano fuori, e foto si trova circoni 

dato improvvisamente, portato in trionfo, trattato come un dio: lo 

invocano, pregano, sembrano i napoletani davanti a ùan ^ennaro.
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Tutte quelle bottiglie di latte davanti agli usci sono sui'ficen= 

ti per convalidare la notizia proclamata da Arturo. Tutti piangono 

ridono, confessano i loro peccati, o si danno pei sonori ceffoni a 

vicenda per sincerarsi di essere svegli.Topo , che non vuole 

usurpare titoli celesti, si decideva dopo un oretta a dire come 

stanno le cose, a raccontare la venuta dell'angelo e la facolta 

che e gli e stata concessa di difendere i baracchesi con qualsisi 

mezzo contro chei li vuole cacciare dalle loro abitazioni.Ma, 

assicura foto, ormai é certo che non se ne andranno piu' ai 

li. Ma in quell'ora tutti lo considerano come tristo, pare di 

assistere davvero il ritorno di Cristo in ferra, a una specie 

di gaudio universale in terra,■ tutti si confessano.piangono, 

ridono.

Passata l'esaltazione religiosa, nei compagni di Toro si 

fa strada un altro pesniero. Ah,- se avessero loro il potere 

di foto, l'accampamento sarebbe diventato Putto d'oro e ciascuno 

avrebbe di già la sua automobile. Vengono a galla i desideri di 

tutti e tutti con il pretendere, qualcuno anche un po' violen= 

temente, che Tato conceda alenino una grazia a testa.

"ramai bisogna accontentarli.Tutti si sono messi in fila 

e loto ad uno ad uno accontenterà i suoi compagni èrunominato 

segretario ai 'i'otò pei cenere a bada i postulanti. Il primo 

postulante vuole una pelliccia e un cappello duro come quelli di 

Michele che ha sciuscitato l'invidia generale con il suo cappello 

duro e la pelliccia. Il secondo vuo^e aue pellicce e aeu cappelli 



li duri. Il terzo vuole tre pellicce e tre cappelli duri. Si accende 

una gara a che domanda di piu '. Sembra che s eìaseiine ciò arie 

importa pau'non.sia piu1 ottenere qualche cosa che si desidera 

vivamente ma ci ottenere qualche cosa piu' degli altri.Uno 

grida : " lo voglio un milione" un 

±iane £ uanaltro subirò " due milioni" £ un altro irameaia= 

tamente " Un milione di milioni. Un altro raccoglie tutto il suo 

l'iato e dice che vuole un milione ai milioni di milioni ai mi= 

noni di milionidi milioni ai milioni...." Continua, co si 

per un minuto certo ai aver raggiungo il numero piu' grande di 

rutti, un numero p imbattibile, ka subito un altro baracchese lo 

aglai*gg=§cgla±&ggà aghiccia gridando:" Pira' uno".

E la gara sembra aa&s’seia'fceaasieabiie davvero inter= 

mmabile e finisce in una zuaffa generale.per cui Tato dispone 

che per ora ciascu baracchese abbia una pelliccia e un cappello 

duro a testa, e un po' di danaro, una somma uguale per tutti. 

Dopo si vedrà. Solo uno zoppo, aiffift'erenza degli altri, prega 

loto di lasciarlo com'é". Non vorrei che ti saltasse in testa 

di raddrizzarmi la gamba. Io ci guadagno benissimo da vivere p 

conequesto difetto". Cosi dice 1'accattone.E si allontana ripe= 

tendo la raccomandazione a loto.Si presenta anche un muto, muto 

dalla nascita. Lo abbiamo conosciuto prima e ci ha piuttosto com­

mosso con i suoi gesti animatissimi, con la sua prorompente 

voglia di comunicare con gli altri. A costui loto non può dire 



diro di no e compie il miracolo. Allora dalla bocca del muto esce 

un diluvio di parole. Corre via parlando ebbro di gioia a a tro= 

vare piu' gente che può per innondarli di parole, Egli parla, parla 

senza senso, per il puro piacere di parlare finalmente di dare agli 

oggetti il loro nomi, e pe3?=iaaanàuEli per tutta la notte L'ac= 

campamento risuona della voce ael ex muto.

xxx

Giunge la mattina.

Le guardie hanno la sorpresa di vedere che tutti i baracche= 

si sono in pelliccia e cappello nero. Gennaro spiega questo tatto 

sorprendente come il risultato di un furto cne senza dubbio i 

baracchesi devono aver compiuto innqual'che grossa pelliceria o 

capeiLeria della citta.

Zennaro a un tratto si illumina di gioia: in cima all'altiero 

della cuccagna dell'accampamento sventola una Dandiera bianca. Fi= 

nalmente quei birbanti si arrendono. Infatti .le guardie si mettono 

in fila e stanno per mettersi in marcia verso L'accampamento quando 

la bandiera da bianca diventa blu' a -aLLini gialli.Zennaro si 

frega gli occni e non riesce a capir come sia avvenuta la cosa. 

Si volta verso Le guardie e ordina che si,fermino, poi guardano 

la bandiera e questa volta la bandiera é ancora bianca.E allora 

riordina che si riprenda la marciala le guardie gli fanno vedere 

che la bandiera é diventata rossa a siisele gialle. Esasperato,



Zennaro décide iti ricorrere ai mezzi estremi.Non é disposto aa 

essere preso in giro da quei branco di pendicanti. Fa.innestare 

le baionette, ma un tratto si accorge che un Largo fossato a'acqua 

circonda tutto 11 accampamento.evidentemente, egli pensa, i baracchesi 

hanno approfittato della notte per apprestare quest'opera difensiva 

Per attraversare il fossato ci vogliono le barche o bisogna costruire 

un ponticello.Zannare manda subito a prendere di quei Larghi 

galleggianti di gomma che si gonfiano Li per li.ira mezz'ora li por= 

teranno e finalmente tutto sara finito.

x xx

Tote ha una triste sorpresa mentre port^ un bel vassoio d'argento 

la colazione alla ragazza nella sua camera. La ragazza non c'e e usci= 

ta dalla finestra.loto La cere? come un pazzo a destra e p sinistra e 

finalmente La trova che flirta con Arturo che por.ta La sua pelliccia 

e il cappello duro con molto sussiego, foto la riporta nella capanna 

La ragazza gli fa capire che é stanca ai restare cniusa tra quelle 

quattro pareti e vuole andare in citta, tea foto non può aobanaonare 

il baraccamento proprio adesso che ha la possiblità e iL dovere ai 

difenderlo. È prega, supplica La ragazza ai avere pazienza ..Arturo 

gli domanda perdono piu' per paura che per coscienza.foto gli crede 

e i due si abbraccia.no.

xxx

La voce dei miracolijgiunge sino a Mobbi cne corre all'accam= 
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panierino con La sua grande macchina.Mobbi non e il lipo di credere 

Iwcilmente ai miraco Li.E' convinto che si tratti di una messa 

in scena dei baracchesi per non abbandonare 11 accampamento.A 14 i 

l'oto sembra un gran volpone ,al quale bisognerà offrirgli ben piu1 

che un cappello duro e una peLliccia.Decide di,andare a parlare 

a l'oto e col pitimo galleggiante che i soldati hanno gonfiato egli 

attraversa da solo il fossato tenendo in mano un bastone in cui 

sventola La b-nd era cianca.Egli é disposto a spendere qualsiasi 

cura per corrompere foto affinone se ne vada immediatemente con i 

suoi dal L'accampamento.Il tempo stringe e il chiasso che si sta 

tacendo intorno a foto e ai suoi minaccia di compromettere la sua 

presa di possesso di quel prezioso terreno.

foto in quel momento sta inseguendo La a^a ragazza che gli e 

scappata ancora dalla caracca e semi nuda corre per l'accampamento. 

La ragazza vorrebbe buttarsi a nuoto e andare in città.foto la 

raggiunge e riesce ancora una volta a rinchiuderla nella sua capanna 

che ha invano ornataci! fiori e perfino con un ventil tore. eòe 

foto sembra l'espressione genuina nel confort moderno, anche d£ 

d'inverno.kobbi ep capisce la situazione e invita foto e la ragazza 

in citta, la dice, tratteranno la questione dello sfratto dei po= 

veri dell'accampamento con tutta La calma e la volontà possibili. 

E foto , per cogliere l'occasione di accontentare la ragazza, ac= 

cetta la proposta di kobbi.

'l'oto, la ragazza, Mobbi Lasciano l'accampamento, ma di sop= 

accampamento.Il


' ' .Perché i baracchesi non vogliono che Tote se ne vada via 

con kobbi verso il quale non sentono ormai piu' nessun complesso 

di inferiorità, non vogliono che Toro, la grande miniera di 

ai benefici, sia sfruttato dagli altri.Lo vogliono sfruttare loro, 

soli. Queste manifestazioni per foto sono giudicate da jfóobbi come 

una messa in scena accordata fra i baracchesi e Tote per avvalorare 

La credenza delle sue qualità ecceszronali. " che istrione" pensa 

I/obbi di loto. Per Giobbi quei pezzenti sono una congrega di ladri. 

Il fatto ai vederli in pelliccia e c pel Lo duro, se in principio 

lo ha sbalordito, ora -o conferma nella sua convinzione.Anche lui, 

come Zonnaro che pellicce e cappelli duri non sono della rifurtiva.

Prima di allentarsi dpi La strada dove Le guardie stanno gon= 

fianco i galleggianti, fcobbi dice a Zennaro di rimandare l'attacco, 

poiché riuscirà Lui a sistemare La faccenda- e glielo dice striz= 

zandogli l'occhio - riportando fra due o tre ore foto completamente 

in sua balia.

Kobbi ha un piano preciso: regalareun po' ai danaro a l’o= 

tó , e stordir Li ai vino, di Liquori, di musica.bara faci Le riman= 

dare all'accampamento un foto che convinca i compagni a fare fa= 

gotto senza piu' opporsi ai suoi diritti. A ogni modo, ciò che 

importa é togliere il capo a questa gente.Senza Tote, sarà pos= 

sibile, sara possibiLe cacciarli tutei in breve tempo.Questo é for= 

se il vero pensiero di liobbi neL caso che foto si dimostri, mal=

grado gli aLLettaraenti cittaaini, tenace difensore dei suoi compa= 



i..obbi accompagna prima di tulio Tote e la ragazza in un 

grande magazzino dove fa loro indossare dei vestiti decenti. Egli 

non può andare in giro per Milano con quei straccioni.Tote si 

accontenta facilmente ma la ragazza ié piena di pretese e fa im= 

pazzire il signor Mobbi.Quando escono dal grande magazzino l'oto 

si accorge di aver scelto un abito troppo modesto in confronto 

di quello della ragazza, egli tema di farla sfigurare.a' allora 

in un baleno si trasforma in un elegante gentiluomo: cosa che 

la rizzare in testa i cappelli ai ifeobbi che pochi minuti pri= 

ma se l'era visto;vicino con il goffo vestito appena acquistato. 

Ma anche questa volta Mobbi dà spiegazioni naturali alla casa, 

infatti l'oto er- scomparso improvvisamente e certo era ansato 

in una grande cabina dei grandi magazzima cambiare abito.Mobbi 

pensa perfino che foto abbia rubalo l'abito.

Poi vanno in un gran ristorante.Lo sforzo del signor Mob= 

bi é quello di far bere foto.E ci riesce.Anche la ragazze beve 

e foto é felice perche le dichiara piu' facilmente il suo amore. 

Il ristorante è pieno di gente ricca che sono piuttosto impres= 

sionati dalla bellezza della ragazza di foto. Sono qusi tutti 

grossi commercianti, industriali, grandi avvocati, quel tipo di 

pubblico che frequenta il ristorante Giannini o il Biffi in Gal= 

leria.

Il pranzo si svolge allegrsmmente e foto in faccia a tutti 

compie alcuni miracoletti che sbalordiscono i presenti ma che 

i presenti anche i presenti interpretano come frullo di una
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prestidigitoria ee fenomenale. Anche Mobbi,naturalmente.Mobbi 

durante il pranzo g andato a telefonare a Zennaro e gli ij.a detto 

di cominciare pure Le operzioni contro quei pezzenti.foto si é 

messo a parlare del petrolio aa alta voce., a fare allusioni al= 

l'accampamento, e Iv.obbi teme che qualche rivale in affari - il 

ristorante é pieno di industriali, abbiamo detto, - possa sogf;iar= 

gli l'affare.

Escono dalla ualleria e la ragazza appena vede iL Duomo ae= 

sidera salire sulla Madonnina.Giobbi è costretto ad accontentarla. 

Egli vive a Milano da tanti anni ma non é mai salito sulla Madonni= 

na. Milano vista da lassù' è piuttosto bella e Tote ne é entu 

siasta: la ragazza grida ddiritura di gioia e abbraccia tutti i 

presenti.Come ha già fatto nel ristorante, civettando con tutti 

i presenti, foto l'ha trovato nel guardaroba che si lascia t>acia= 

re dal primo venuto - anche qui- mn turista, riesce a baciarla e 

'Potò se ne accorge.loto é disperato e si butta giu' dalla ^adonni= 

na. La ragazza e Mobbi corrono giu1 ma quando arrivano sulla piazza 

foto é li che li aspetta sano e salvo. All'esterefatto Mobbi spie= 

ga che mentre scendeva a precipizio si è pentito, non ha piu' 

voluto morire. Questa volta Mobbi capisce che qualche cosa di so= 

pranaturale é in quell'uomo, lo supplica di dirgli la verità. E 

vero che fate i miracoli? foto risponde di si con un aria un po' 

±a malinconica. La verità é che tutto passa in seconda Linea di 

fronte al suo amore deluso per la ragazza. Non é riuscito a farsi 
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amare, a meritare un gesto simpatico aa lei. Qualsiasi uomo 

che vede, Lo preferisce a 'foto. Mobbi da quell'uomo pratico che é, 

fa subito delle offerte a foto: lo prence ai suoi stipendi, che 

taccisi! miracoli soltanto per lui. E poi gli chiede un grande pia= 

cere: di farlo diventare piu' grande di due o tre centimetri.La 

statura piccola é sempre stata il segreto dolore ai questo cani 

tano d'industria che vorrebbe trattare gli altri dall'alto in bas= 

so, anche materialmente.

ta foto é affranto e non risponde. Mobbi non epensa oiu' 

all'accampamento in questo momento.rensa solo ai crescere di due

o tre centimentri.il sogno di tutto la sua vita può diventare 

realtà. Si porta foto in casa sua. Ma lungo la strada, la ragazza 

é scomparse.E' salita sulla macchina di un giovanotto.E' stato il 

colpo ai grazia per foto che ora si Lascia trascinare da Mobbi dove 

Mobbi vuole

Archiv ioCiisariZavat

centimentri.il


39 =

E Móbbi Lo porta a casa sua. Ma non si porta piu1 un uomo 

morto ma uno straccio. La delusione provata da loto e cosi cru = 

dele che soltanto pensieri lugubri lo assalgono. 1 suoi mi= 

gliori amici lo hanno tradito e ora tutti gii sono intorno con 

il loro feroce egoismo che se Lui fosse una macchina nella quale 

si introduce una moneta e dalla quele escano miracoli. Il signor 

kob'oi lo circuisce ai gentilezze e ordina alla famiglia numerosa 

che siano gentili sino all'esagerazione con quello sconosciuto 

perché, dice m segreto a tutti, fa miracoli. La famiglia si 

convince che il signor Mobbi e impazzito, piu1 Mobbi si sprofop= 

da in gentilezze, piu' la famiglia si convince che é proprio im= 

pazzitoQi sono alcuni invitati che per assecondare Mobbi, preseun= 

to pazzo, lo assalgono di domande, di desideri. Allora Loto esce 

dal suo mutismo e ha uno scatto di ribellione. Nella sua mente 

nasce il desiderio della punizione generale, £ allora ordina, il 

diluvio, e il anuvio avviene, ea é proprio il diluvio anche se 

incomincia con i soliti acquazzoni e tutti si muniscono di ombre!-
»

lo. In breve il mondo é coperto d'acqua, a Milano spunta «solo 

dall'acqua la Madonnina d'oro del Duomo, poi da quella solitu= 

dine passa in un grande avvallamento, che é la valle Gin safa 

nel giorno del Giudizio Universale. Ci sono grandi file di per= 

sone avviate verso il punto luminoso lontano. Vi riconosciamo 

qusi tutta la gente incontrata nel film.
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Squillano le trombe, tutti ranno una paur= maledetta.

Tato e soddisfatto e batte una mano dietro La spalla ai ÌVloboi, 

di Michele, di Arturo e di tutti i ricchi conosciuti nella 

casa di fcobbi oltre di Zennaro. Quando vede una lunga fila di 

bambini avviati verso la grande porta dei giudizio, allora si 

pente e fa tornare indietro il tempo per cui ci ritroviamo an= 

cora nella casa di itobbi come se il diluvio non fosse avvenuto, 

e' cessato di piovere, dice tutta allegra La padrona di casa 

che non sa i fatti straordinari avvenuti in quei pochi minuti. 

Lei e gli altri continuano a beffeggiare loto e a trattare 

ito boi come un pazzo che si é Lasciato imbrogliare. foto si 

vendica tacendo alcuni piccoli miracoli famigliar! e non sembra^ 

no miracoli cioè facendo si che tutti si comportano con sin= 

Gerita per qualche momento generando l'immaginabile conseguenze. 

Con voce dolce dice per esempio una signora a un signore:" Lei 

per me e il classico tipo del cretino." Un altro dice:^= a un 

marito permette che baci sua moglie. Lo desidero tanto. E un al 

tro si mette m tasca 1L portacenere dicendo; " 0 tanto che 

Lo desideravo." Quel salotto si trasforma per qualche mi= 

nuta in una accolta di agente che esprime 1 suoi desideri con 

sincerità; c'é qualche cosa di indomabile in loro che Li fà es=
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sere sinceri, Ma con calma itu.ple.cabiLe e ridente tutti sempre 

iu' . Bice uno:11 Io desidero vivamente che lei muia.it Un al= 

uro domanda a. una signora se ha il reggi seno e La signora 

risponde che ne ha uno speciale, e lo mostra. Toì©^=ì:rst=ie 

siupraxgeneràle,E via di,seguito, sino al vedere moglie che 

desiderano La morte dei mariti e viceversa, e altre spav®n= 

tose rivelazioni. La alla fine foto viene chiuso in una stan= 

za da Mobbi che esige con al rivoltella in arano che faccia il 

miracolo di farlo crescere ai due centimentri. Ita foto non ha 

piu1 il potere azgLi angeli ha trascorso ìl tempo e non po 

piu1 lare i miracoli. Perfino Mobbi si convince che non ne ha 

mai fatti che e un cialtrone, e Lui gli altri Lo cacciano via 

dal palazzo.

E1 passato del tempo e nell'accampamento non ci sono 

piu' i poveri ma s'innalzano i fitti piloni pei' l'estrazione del 

petrolio. Fra gli operai c'é foto che ogni tanto ia tac per ve= 

dere se ha ancora La facolta di tare i miracoli, ita ormai é finis 

to : due piu' due tanno queitro. Ha moglie e figli e con La busta 

della paga non può comperare che quello che può comperare.Bue 

piu' due g fanno quattro. Iq signor Mnbbi si accorge che fra i 

suoi operai c'é Totù e dice:" Ma io lo conosco. Infatti si ri= 

corda di lui, quattro o cinque anni fa. E sussurra nell'orecchio

muia.it

